
 

 

 

 

 

Stralcio della relazione del Presidente salvatore Rossi 

 

L’Istituto ha sempre considerato l’ampia mole dei reclami che 

correntemente riceve, ben 31.000 nel 2012, come una primaria 

fonte informativa per definire controlli, ispezioni, sanzioni in 

materia di tutela degli assicurati. 

I provvedimenti sanzionatori sono numerosissimi, oltre 5.000 nel 

2012, prevalentemente nel settore r.c. auto, con sanzioni 

complessivamente pari lo scorso anno a oltre 50 milioni di euro. 

La loro efficacia deterrente può essere accresciuta modificandone 

l’impostazione: diversamente dal caso bancario,  

 

le sanzioni colpiscono le imprese e non le persone fisiche, 

sicché possono finire con l’essere considerate una mera 

voce di costo, da scaricare sulle tariffe;  

 

inoltre, il sistema non prevede un dispositivo stragiudiziale di 

risoluzione delle controversie fra clienti e controparti professionali, 

in analogia con l’Arbitro Bancario Finanziario.  

 

Entrambe le questioni sono ora oggetto di riflessione; 
necessiterebbero, eventualmente, di interventi legislativi. 


